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che sono s t a t i v a c c i n a t i ; che sono r icono-
sciut i sani e a d a t t i al lavoro in cui vengono 
impiegat i ; che h a n n o f r e q u e n t a t o il corso 
e l ementa re infer iore , ai sensi del l ' a r t icolo 2 
della legge del 15 luglio 1877, n. 3961, e 
supe ra to l ' esame di compimento , salvo il 
caso di i ncapac i t à in te l l e t tua le cer t i f icato 
da l l ' au to r i t à scolastica; e che abb i ano f re-
q u e n t a t o le classi obbl igator ie del corso 
e l emen ta re superiore ove esistono, ai sensi 
del l 'ar t icolo 1 della legge 8 luglio 1904, 
n. 182. 

È concesso un t e r m i n e fino al 1° luglio 
1908, aff inchè possano me t t e r s i in regola gli 
indus t r ia l i che impiegano fanciull i d ' a m b o 
i sessi non forn i t i del cer t i f icato di ave re 
f r e q u e n t a t o il corso e l ementa re infer iore ai 
sensi del l 'ar t icolo 2 della legge 15 luglio 
1877, n. 3961, e s u p e r a t o l ' e same di com-
p imen to , e di avere f r e q u e n t a t o le classi 
obbl igator ie del corso e l emen ta re super iore 
ove esistono, ai sensi del l 'ar t icolo 1 della 
legge 8 luglio 1904, n. 182. ' 

H a faco l t à di pa r l a re l 'onorevole rela-
tore. 

C R E S P I , relatore. Onorevoli colleghi, 
dopo m a t u r a riflessione il Governo e la Com-
missione d ' accordo hanno p ropos to ques t a 
nuova f o r m u l a per l ' a r t icolo 2, la quale, 
secondo noi, r isolve c o m p l e t a m e n t e la que-
s t ione del coo rd inamen to del l ' i s t ruzione e-
l ementa re con la legge sul lavoro delle donne 
e dei fanciul l i . 

Appl icandosi le vecchie leggi; le leggi 
cioè del 1877 e del 1902, i fanciul l i che 
hanno compiu to il nono a n n o e che h a n n o 
f r e q u e n t a t o i t r e corsi infer ior i della scuola 
e lementare , possono e n t r a r e negli opifìci 
anche senza aver s u p e r a t o l ' esame di pro-
scioglimento, che ora dicesi di c o m p i m e n t o . 
Ma essendo ora i n t e r v e n u t a la legge 8 lu-
glio 1904, non b a s t a più che abb iano f re-
q u e n t a t o i corsi e lementa r i fino al nono 
anno, e occorre che li abb i ano f r e q u e n t a t i 
fino al dodicesimo anno. E occorre inol t re 
che avendo f r e q u e n t a t o i corsi e lementar i 
superiori , abb iano a f r e q u e n t a r e , ove esi-
s tono, anche i corsi e lementa r i superiori , 
s empre fino al dodicesimo anno. 

L ' a g g i u n t a che ha f a t t o ieri il Governo 
per bocca del l 'onorevole Credaro, non è che 
la confe rma della disposizione c o n t e n u t a 
nella legge 8 luglio 1904. Ma io ho obbiet-
t a to , a nortie della Commissione, che ques to 
p ro lungare la f r e q u e n z a dei fanciul l i nelle 
scuole può creare gravi inconven ien t i nelle 
scuole stesse, perchè il m a n t e n e r e nei corsi 
e lementa r i inferiori dei fanciul l i che non 

riescono ad essere promossi , d i s t u rba l ' o r -
ganismo di t u t t e le classi. 

Chi ha p r a t i ca di scuole sa che i f an -
ciulli non promossi sono quelli che di soli to 
d i s tu rbano maggiormente e r endono diffi-
cile l ' i s t ruz ione anche ai migliori : sono 
quelli che più imba razzano i maestr i . 

Allora, r ivedendo la quest ione, il Go-
verno si è sent i to il coraggio di r isolver la , 
comple t amen te , e io ne do lode a l l 'onorevole 
Credaro. 

I l Governo, a c c e t t a n d o la p r o p o s t a che 
io feci alla Camera fino dal 1902, e che f u 
allora r e sp in ta , h a finalmente pas sa to il 
Rub icone , e d ' accordo con noi oggi ci p ro-
pone che per e n t r a r e negli opifìci sia d 'ora 
innanz i necessario, non so l t an to di aver f re-
q u e n t a t o i corsi e l emen ta r i infer ior i , ma 
anche di aver s u p e r a t o l ' e same di compi-
mento . 

Viene però ora s p o n t a n e a la d o m a n d a : 
E i fanciul l i che non p o t r a n n o supe ra re 
l ' e same di compimen to o di p rosc iog l imento , 
in che condizioni si t r ove ranno? Se non pos-
sono is t ru i rs i per i n c a p a c i t à in te l l e t tua le , 
devono per ciò solo essere cos t re t t i al la 
f ame? 

Si è perciò f a t t a u n ' a g g i u n t a , che p u r e 
p a r r à na tu r a l e e logica, si è cioè s t ab i l i to 
che quei fanciull i , i quali non p o t r a n n o su-
pera re l ' e same di compimen to per incapa-
ci tà in te l le t tua le , s a r a n n o u g u a l m e n t e am-
messi negli opifici, q u a n d o siano muni t i di 
u n a d ichiaraz ione de l l ' au to r i t à scolast ica l a 
quale test if ichi che non per ca t t i va v o l o n t à 
ope r t r a s c u r a n z a da p a r t e dei geni tor i f u rono 
resp in t i a l l ' esame di compimen to , ma sempli-
cemente per p r o v a t a i ncapac i t à in t e l l e t t ua l e , 
e cioè per f a t t o di forza maggiore. Lasc i amo 
a l l ' au to r i t à scolastica, che sente t u t t o l 'al-
t issimo interesse morale di s t r a p p a r e - i f an -
ciulli i ta l iani a l l ' ana l fabe t i smo, e che sen-
t i r à c e r t a m e n t e t u t t a la responsab i l i t à che 
le addoss iamo, ma che ce ne sa rà cer ta-
m e n t e g ra ta , di s tabi l i re qual i fanciul l i po-
t r a n n o , nei casi eccezionali ai quali ho ac-
cenna to , essere esonera t i da l l ' e same di com-
p i m e n t o ed e n t r a r e u g u a l m e n t e negli opi-
fici. 

Con la dizione de l l ' a t tua le capoverso se-
condo del l 'ar t icolo 2 della legge, noi cre-
d i amo di avere esaur i to la quest ione. Ora 
res ta a vedere in quan to t e m p o d e b b a n o 
en t r a r e in appl icazione le noviss ime norme . 
Nella p r ima p ropos ta del Governo e della 

! Commissione era s tab i l i to che gli indus t r ia l i 
per met te r s i in regola ai t e rmin i della legge 
del 1904 avessero due anni di t e m p o dal 


